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 Lugano, 5 settembre 2025

Interrogazione no. 1511 - "Futuro del Palazzo dei Congressi e strategie per il turismo
congressuale"

Onorevole Signor Pult,

in riferimento alla sua interrogazione no. 1511 del 1° luglio 2025, presentata unitamente ad
altri cofirmatari, rispondiamo di seguito puntualmente alle domande poste.

1. Considerando lo stato di difficoltà delle finanze cittadine e della necessità di rilancio
del turismo congressuale, i tempi richiedono soluzioni “rapide”, è pertanto valutabile
l’ipotesi di un ampliamento del Palazzo dei Congressi?

Nel 2013, con l’accettazione del MMN. 8631 volto ad assicurare la funzionalità del Palazzo
dei Congressi grazie allo stanziamento di 8 milioni di franchi, il Consiglio Comunale aveva
già preso atto di una stima per il risanamento globale della struttura, il cui costo era stato
valutato in almeno 35 milioni di franchi. Tale progetto prevedeva interventi radicali:
adeguamento agli standard energetici Minergie, rifacimento completo dell’impiantistica,
riorganizzazione degli spazi esistenti, ecc. Non era però previsto un ampliamento
volumetrico significativo dell’edificio, in riposta alle moderne esigenze congressuali.

Il Consiglio Comunale, ritenendo l’investimento sproporzionato rispetto ai benefici attesi e
tenendo conto dei limiti strutturali e funzionali della struttura, aveva quindi preferito
orientarsi verso la realizzazione di una nuova struttura congressuale a Campo Marzio Nord,
più rispondente agli standard richiesti dal mercato. Oggi, nuove ipotesi possono
certamente essere esplorate, ma richiederebbero ulteriori risorse e tempi non trascurabili
per essere sviluppate, senza alcuna garanzia che tali soluzioni possano risultare più
economiche o rapide di quelle già ipotizzate nel 2013; anzi, il contrario appare più
probabile. Infatti, il Palazzo dei Congressi si trova all’interno di un perimetro di rispetto
cantonale istituito per la tutela di Villa Ciani e del Parco Ciani, ambito in cui, in linea di
principio, sono vietati interventi che possano compromettere visibilità, valore o
conservazione del complesso tutelato.

I margini di manovra per un ampliamento dell’attuale struttura sono dunque estremamente
ridotti. Qualsiasi ipotesi in tal senso dovrebbe necessariamente confrontarsi con le
preesistenze (tra cui anche l’autosilo di Piazza Castello) e rispondere alle esigenze attuali del
mercato congressuale: spazi più ampi e differenziati, una logistica efficiente e la possibilità
di ospitare eventi multipli in contemporanea. Questi elementi appaiono oggi difficilmente
conciliabili con la configurazione esistente, con i vincoli di tutela vigenti e con gli obiettivi di
competitività. Il settore congressuale è caratterizzato da una concorrenza intensa, sia a
livello nazionale, che internazionale.  
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Le destinazioni concorrenti già dispongono di strutture moderne, flessibili e
tecnologicamente avanzate, integrate con l’offerta alberghiera. Un intervento sul Palazzo
dei Congressi, pur rilevante in termini economici, non consentirebbe di colmare il divario
competitivo rispetto ai moderni centri congressuali europei, né di rispondere pienamente
alle nuove aspettative del mercato.

Infine, con il messaggio municipale no. 12255 del 20 marzo 2025, la politica cittadina ha
confermato la decisione di destinare risorse alla manutenzione straordinaria e alla messa a
norma del Centro Esposizioni a Campo Marzio, allo scopo di garantirne la funzionalità per i
prossimi 10-15 anni, anche in considerazione del ritardo accumulato nell’iter del nuovo Polo
turistico-congressuale a Campo Marzio Nord. Allo stato attuale, non sono perciò previsti
investimenti strategici sul Palazzo dei Congressi per almeno i prossimi dieci anni, poiché le
priorità politiche e finanziarie sono state chiaramente assegnate ad altri progetti.

2. Sono stati valutati i costi comparativi tra la costruzione ex novo del Polo Congressuale
ed un ammodernamento e/o ampliamento dell’esistente Palazzo dei Congressi?

Si premette che confrontare due soluzioni così differenti per natura, come la costruzione ex
novo di un Polo congressuale e l’ammodernamento e/o ampliamento di una struttura
esistente risalente agli anni ‘70 non è immediato né lineare. Si tratta di scenari con
presupposti, vincoli e potenzialità molto diversi che richiederebbero anche in questo caso
l’impiego di importanti risorse.

Nel contesto del MMN. 8699 (in seguito ritirato) e del successivo MMN. 9564 del 2017, il
Municipio, su richiesta della Commissione della Gestione, aveva fatto eseguire uno studio di
fattibilità, affidando un incarico al gruppo EZ Associates, unitamente ad un’analisi delle
condizioni macroeconomiche redatta dalla società GSP AG, in cui emergeva come
preferibile l’opzione della nuova costruzione a Campo Marzio Nord. Anche uno studio
interno della Divisione Eventi e Congressi (del 2016, aggiornato nel 2022) ha confermato
Campo Marzio Nord come scelta strategica preferibile per un nuovo Polo turistico-
congressuale. Questi documenti sono stati messi a disposizione del Consiglio Comunale
(MMN. 9564).

3. Il Municipio concorda sulla necessità di localizzare fiere e congressi in aree diverse? In
particolare, per quanto riguarda le fiere in zone più periferiche e magari nel luganese
piuttosto che a Lugano?

Il Municipio riconosce pienamente la necessità di distinguere tra attività congressuali,
fieristiche ed espositive, poiché presentano caratteristiche logistiche e funzionali diverse
che richiedono risposte localizzative differenziate. Questa impostazione è stata già
chiaramente evidenziata anche nei messaggi municipali e negli studi di supporto, che
sottolineano come i congressi traggano vantaggio dalla centralità urbana grazie alla
vicinanza con i principali servizi ricettivi, la facilità di accesso e l’integrazione con altre
strutture culturali e attrattive del centro Città.
Al contrario, le fiere di grandi dimensioni, che comportano esigenze logistiche più
complesse (ampiezza degli spazi, movimentazione di merci, accessibilità per veicoli pesanti,
disponibilità di parcheggi), risultano meglio collocabili in aree periferiche o regionali, come
Cornaredo o Pian Scairolo, già previste come sedi idonee nella pianificazione
intercomunale.  
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Per le fiere ed esposizioni più contenute, compatibili con spazi più raccolti e centralizzati,
l’utilizzo di sedi come il Palazzo dei Congressi o il LAC può continuare ad essere
appropriato, in quanto tali manifestazioni generano un minor impatto logistico e
beneficiano della prossimità con il centro urbano.

In sostanza, il Municipio e il Consiglio Comunale con l’approvazione dei MMN. 8631 e 9564,
hanno condiviso e fatto propria questa logica di distribuzione funzionale: i congressi devono
continuare ad essere ospitati in una sede centrale moderna e competitiva – da realizzare nel
comparto di Campo Marzio Nord – mentre le fiere di grandi dimensioni devono trovare
collocazione in aree periferiche o regionali più idonee. Questa distinzione consente di
ottimizzare sia l’utilizzo delle infrastrutture cittadine, che la qualità complessiva dell’offerta,
assicurando una maggiore sostenibilità logistica, ambientale ed economica.

Questa visione si inserisce nella strategia complessiva che il Municipio ha definito negli
ultimi anni, improntata al consolidamento e al rilancio dell’offerta congressuale di Lugano,
con la creazione di un nuovo Polo turistico-congressuale in grado di posizionarsi
efficacemente nel competitivo mercato nazionale e internazionale, e al tempo stesso alla
razionalizzazione della destinazione d’uso degli spazi fieristici, privilegiando aree meno
centrali per manifestazioni fieristiche di grande scala.

Voglia gradire, Onorevole Signor Pult, l’espressione dei nostri migliori saluti.

Per il Municipio

Il Sindaco  

Michele Foletti 

Il Segretario comunale

Robert Bregy
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